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    DEL COMUNE DI DAMBEL

Attraverso l’ormai tradizionale appuntamento di questo notiziario comunale di
fine anno colgo l’occasione per porgere a tutti i migliori auguri di buon Natale, con
l’auspicio che il 2006 possa riservarci ancora salute, pace, prosperità e fortuna.

Quello che si sta chiudendo è stato un anno di intenso lavoro, di momenti
difficili, ma anche di grandi soddisfazioni.

Sono rimasto profondamente colpito dal clima di serenità che ha caratterizzato
positivamente la vita quotidiana della nostra comunità, una comunità che ha saputo

però reagire con carattere e
determinazione quando si è trovata
ad affrontare situazioni di
difficoltà e che si è distinta per
solidarietà e affetto nei momenti di
grande dolore.

Il merito è sicuramente di
ciascuno di noi e di tutti coloro
che, a vario livello, hanno
partecipato attivamente e
volontariamente alla vita politica,
economica, sociale, culturale e
religiosa per la crescita di questa
piccola, ma viva comunità.

Grazie e auguri a tutti!

Il Sindaco Flavio Pedrotti
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Ormai da molti
anni si sente parlare di
contrazione delle risorse
pubbliche, della neces-
sità di razionalizzare le
spese, di dover fare i
conti con un bilancio
provinciale sempre più
in sofferenza ….

E così, anche
perché essenzialmente i
finanziamenti pubblici
erano comunque adeguatamente garantiti, ci eravamo abituati a cogliere sì con
una certa preoccupazione questa prospettiva, ma con l’idea che quel momento
fosse ancora assai distante.

Purtroppo, già dal bilancio comunale 2006, si dovrà cominciare a
ragionare in altri termini: per il prossimo quinquennio la Provincia Autonoma di
Trento ha operato, infatti, una drastica riduzione delle risorse disponibili per la
gestione ordinaria e per le spese di investimento dei Comuni.

A livello generale, si parla di una diminuzione percentuale del 30%
rispetto ai trasferimenti garantiti negli ultimi cinque anni. Se ci caliamo nella
realtà del Comune di Dambel si passa da una disponibilità relativa al periodo
2000-2005 che era pari a circa • 1.100.000 a quella di • 770.000.

La situazione è sicuramente preoccupante se si pensa che una grossa fetta
di queste risorse (di poco inferiore a • 500.000, in cinque anni) servirà per
coprire le spese ordinarie del Comune (personale, spese generali, manutenzione
degli edifici, ammortamento mutui, gestione di vari servizi di utilità pubblica,
ecc.) e che quindi resteranno disponibili per le spese d’investimento del
prossimo quinquennio circa • 300.000.
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Rispetto ai bilanci di  molti altri Comuni, quello del Comune di Dambel è
inoltre pesantemente penalizzato dall’esiguo gettito tributario garantito dai
cittadini, come ad esempio l’I.C.I. (Imposta Comunale sugli Immobili), per la
quale i contadini (la maggior parte dei proprietari immobiliari) godono della
totale esenzione.

Si dovrà quindi gestire le risorse disponibili con grande attenzione,
individuando con puntualità le priorità di intervento. Grazie all’oculatezza della
gestione finanziaria operata negli ultimi anni dall’Amministrazione comunale si è
riusciti ad accantonare un apprezzabile avanzo di amministrazione (circa •
250.000) che speriamo ci aiuterà, con un po’ di sacrifici e con interventi
improntati alla massima razionalità e sobrietà, a non disattendere le aspettative
dei nostri cittadini.

Già nel bilancio del 2006 sono state previste alcune opere prioritarie e da
tempo attese dalla nostra Comunità, quali la sistemazione della piazza di Saorì e
la realizzazione dell’area verde nei terreni adiacenti il magazzino del cantiere
comunale. Tra le iniziative prioritarie sono stati inseriti anche alcuni interventi di
manutenzione straordinaria sulla viabilità comunale, di potenziamento degli
impianti di illuminazione pubblica e di arredo urbano.

Per il futuro si confida, oltre che nella possibilità di ottenere ulteriori
finanziamenti provinciali per interventi straordinari o di iniziative a carattere
sovracomunale, nelle risorse del Patto Territoriale delle Maddalene (anche se la
scure si è abbattuta pure sui fondi pattizi: per gli investimenti pubblici il 37,5% in
meno rispetto alle previsioni iniziali), nonché su quelle che potranno
eventualmente derivare dalla costruzione di una centralina idroelettrica in
collaborazione con il Consorzio Irriguo.
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Il costo legato allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani è sempre più motivo

di malumore tra i cittadini che, da una parte, si trovano a dover cambiare

profondamente i propri comportamenti per la corretta differenziazione dei rifiuti

prodotti e, dall’altra, a dover sostenere costi sempre più alti e che non sembrano

premiare chi effettivamente la raccolta differenziata la sta già facendo.

Il Comprensorio della Valle di N on, già da qualche anno, ha optato per il

servizio di raccolta cosiddetto “porta a porta” con il preciso obiettivo di diminuire,

attraverso un sistema “spinto” di raccolta differenziata, la quantità di residuo

conferita in discarica. In effetti, questa scelta coraggiosa attualmente adottata

anche da molte altre realtà trentine, è stata premiata dal raggiungimento,

anticipato rispetto alla scadenza fissata dal decreto Ronchi, della percentuale del

50%  di raccolta differenziata, assestatasi sul 53,5%  nel corso del 2005. Per far

comprendere la portata della riduzione quantitativa del rifiuto conferito in discarica

basti pensare che per la Val di N on si è passati da una produzione media per

abitante di kg. 400 del 1998 a quella di kg. 192 del 2005. Sicuramente si tratta di

un importante obiettivo, raggiunto grazie all’impegno e alla civiltà di tutti i cittadini.

Di fronte a questa forte diminuzione della produzione di rifiuto dovuta al

massiccio ricorso alla raccolta differenziata abbiamo però assistito a un continuo

aumento dei costi del servizio. I motivi principali che hanno determinato questa

incongruenza, possono essere così riassunti:

a) raccolta “porta a porta”. E’ caratterizzata da un servizio con elevati standards di
efficienza e comodità per il cittadino, ma che comporta costi molto elevati

rispetto ad altri tipi di raccolta. Il servizio, così organizzato, ha incentivato l’uso

delle campane per la raccolta del vetro, della plastica e della carta creando una

maggiore sensibilità ambientale;

b) localizzazione della discarica alle “Iscle” di M ollaro. Il Comune di Taio, le ASUC
di Vion e M ollaro percepiscono, a titolo di risarcimento ambientale, circa • 30 a
tonnellata (tre volte tanto rispetto ad altre realtà) per la localizzazione della

discarica, con un costo totale annuo a carico dei cittadini di circa • 250.000
(tutti conosciamo le difficoltà storiche vissute a suo tempo nel reperimento di

una nuova discarica e le vicende politiche che ne hanno determinato le condizioni

per la localizzazione);
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c) tipo di discarica. La discarica delle “Iscle” non è un sito di deposito temporaneo
dei rifiuti, ma un impianto definitivo che ad esaurimento sarà interrato e

integrato nel territorio. Per questo motivo la discarica è stata costruita con

soluzioni tecniche che garantiscano il territorio circostante da possibili

inquinamenti e i rifiuti conferiti sono trattati mediante un processo costoso di

vagliatura, compattazione e imballatura. Ciò eviterà, anche dopo l’esaurimento

della discarica, certi tipi di impatto sull’ambiente, quali odori e dispersione di

percolato;

d) applicazione della tariffa. M olti Comuni della Valle di N on, tra cui anche Dambel,
sono passati da un sistema di pagamento dei rifiuti gestito con la “tassa” a quello

gestito con la “tariffa”. Ricordiamo che, come stabilito dal decreto “Ronchi” tutti

i Comuni italiani entro il 31.12.2007 dovranno necessariamente adottare la

“tariffa”. Q uesta differente modalità di calcolo del costo relativo alla raccolta e

allo smaltimento dei rifiuti si pone come obiettivo che l’utente paghi

proporzionalmente a ciò che ha prodotto. La “tariffa”, a differenza della “tassa”

si divede in due componenti: la parte fissa, relativa ai costi fissi del servizio, che

è calcolata tenendo conto della superficie dei locali nonché del numero dei

componenti il nucleo familiare e la parte variabile che è determinata in base alla

quantità di rifiuto prodotto o, come avviene attualmente in Val di N on, in base a

un coefficiente presuntivo di produzione per componente il nucleo familiare.

L’Amministrazione comunale di Dambel ha sollecitato più volte il Comprensorio

per l’attivazione del sistema di determinazione puntuale del rifiuto prodotto da

ogni utenza (pesatura o svuotamento) e perché, nel calcolo del costo del servizio

sia dato maggior peso alla componente variabile della tariffa in modo tale da

premiare chi usa il composter e fa molta attenzione alla differenziazione.

E’ giusto però puntualizzare che, grazie alla grossa

quantità di materiale recuperato con la raccolta

differenziata e che quindi non finisce in discarica, il costo di

smaltimento dei rifiuti in Val di N on non differisce molto da

altre zone dove la differenziata è trascurata e dove, quindi,

i quantitativi di rifiuto conferiti alla discarica sono molto più

alti. Q uesto è un dato importante che deve assolutamente

indurci a produrre sempre meno rifiuti, puntando ancora di

più sulla raccolta differenziata. Infatti, dalla ricerca

merceologica operata  sui rifiuti prodotti e conferiti in discarica, risulta ancora

troppo alta la quantità di materiale che potrebbe essere recuperata, come organico,

carta, cartone, vetro ecc..
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Ecco alcuni significativi dati di questa ricerca:

- organico 31,64%

- plastica 15,51%

- tessili, pelli e cuoio 4,00%

- carta 9,13%

- cartone 4,28%

- vetro 3,71%

- metalli 2,42

- verde 5,55%

- poliaccopiati 6,17%

- rifiuti pericolosi 0,5%

M olto possiamo ancora fare soprattutto per l’organico, vista la nostra realtà

rurale. Al riguardo si ricorda, per chi fosse interessato, che il Comune dispone

ancora di un certo numero di composter, forniti a condizioni favorevoli agli utenti

che volessero acquistarli. Anche la carta e il cartone sono materiali che possono

essere facilmente separati e conferiti nelle apposite

campane stradali. Tanto per rendere un’idea il cartone

raccolto con la differenziata ha un valore di vendita di •
82 a tonnellata: in Provincia di Trento, in base alla

quantità totale di cartone ancora rilevata nel rifiuto

residuo, sono buttati circa • 150.000. I  r if iut i per icolos i,
molto inquinanti per l’ambiente, troppo spesso vengono

conferiti nei rifiuti solidi urbani, anziché essere

depositati nei contenitori dedicati (medicinali, pile

esauste, ecc.) o consegnate all’addetto dell’ecomobile

(vedi calendario presenze nel sito del Comune

www.comunedambel.it).

Differenziare ancora di più diventerà un passo obbligato per raggiungere gli

ambiziosi obiettivi che la Provincia Autonoma di Trento si è prefissata in

prospettiva della costruzione dell’ inceneritore, per contenerne la potenzialità a



7

garanzia della tutela delle popolazioni a più diretto contatto con il nuovo im pianto e

per non sprecare energia e risorse diversamente recuperabili. La realizzazione

dell’inceneritore si rende improcrastinabile visto l’ormai prossimo esaurimento di

gran parte delle discariche esistenti. Il nuovo termovalorizzatore sarà costruito alla

discarica Ischia-Podetti di Trento, avrà una capacità ricettiva massima di tonnellate

100.000 annue e servirà l’intero territorio provinciale. Ciò

significa che la produzione annua di rifiuti da destinare

all’inceneritore non potrà superare i 175 Kg/annui per

abitante con il conseguente raggiungimento di una

percentuale di raccolta differenziata almeno pari al 65% . I

residui del processo, proporzionalmente ai quantitativi di

rifiuto conferito, saranno poi inviati alle rispettive discariche di riferimento.

L’inceneritore sarà costruito dalla Provincia Autonoma di Trento e i relativi costi di

gestione saranno sostenuti dai Comuni. Per la Valle di N on i costi dovrebbero

assestarsi sui valori determinati dal servizio attuale.

Per il futuro non si può ipotizzare a livello generale un considerevole calo dei

costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, ma con

comportamenti virtuosi ogni nucleo familiare potrà vedersi riconoscere, attraverso

una più equa suddivisione degli oneri, un maggiore impegno nella raccolta

differenziata. Ci auguriamo in questo contesto di poter contare sull’impegno, sulla

responsabilità e sulla civiltà sempre dimostrata dai nostri cittadini, riservandoci fin

d’ora la facoltà di assumere tutte le iniziative necessarie per la tutela del nostro

ambiente e per la repressione di comportamenti scorretti.

CO M E FUN ZIO N ERA’ IL N UO VO  SISTEM A
DI  PAGAM EN TO  DEI RIFIUTI?

IN FO RM AZIO N I
Il Comune di Dambel ha aderito al servizio di fatturazione attivato dal

Comprensorio della Valle di N on. N on sarà più quindi l’Ufficio Tributi del Com une, ma

direttamente il Servizio di Tutela Ambientale del Comprensorio, a gestire le

operazioni di calcolo e riscossione  di quanto dovuto dagli utenti per la raccolta e lo

smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Il cittadino potrà  rivolgersi all’Ufficio Tributi

del Comune o direttamente al Comprensorio per ottenere informazioni e

delucidazioni riguardo alla propria fattura.
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FATTURAZIO N E
Per il pagamento dei rifiuti non arriverà più la vecchia cartella esattoriale, ma il

Comprensorio invierà direttamente a casa, due volte l’anno, la fattura posticipata

per il servizio relativo al semestre precedente. Q uesto perché non si parla più di una

tassa, ma di un servizio a tariffa che per legge è soggetto a IVA. Si ricorda che la

raccolta e lo smaltimento dei rifiuti è un servizio per cui il cittadino deve garantire

l’intera copertura finanziaria.  La fattura esporrà chiaramente l’utenza, l’importo da

versare, gli elementi (metri quadrati dei locali, componenti la famiglia, quantitativo

di rifiuti prodotti) che hanno concorso alla sua determinazione e la scadenza per il

versamento.

CO M E SI PAGA?

La fattura dovrà essere pagata  entro la

scadenza scegliendo tra una delle seguenti

possibilità:

- utilizzando il bollettino di conto

corrente postale prestampato allegato alla

fattura;

- chiedendo l’addebito diretto sul

proprio conto corrente bancario compilando

il modulo R.I.D. allegato alla fattura e

consegnandolo alla propria banca.

VARIAZIO N I D’UTEN ZA
O gni utente è tenuto a comunicare direttamente e tempestivamente all’Ufficio

Tributi del Comune ogni e qualsiasi variazione che dovesse modificare la propria

posizione ai fini del pagamento del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti.

Sarà il Comune che provvederà a informare il Comprensorio delle variazioni

intervenute per l’aggiornamento della banca dati.

PRO DUZIO N E TO TALE RSU PREVISTA
PER IL CO M UN E DI DAM BEL DURAN TE IL 2006:

KG 156.766

SPESA TO TALE DEL SERVIZIO  RACCO LTA
E SM ALTIM EN TO  RIFIUTI SO LIDI URBAN I

PREVISTA PER IL CO M UN E DI DAM BEL DURAN TE IL 2006
• 35. 106, 83
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RECAPITO SETTIMANALE
CONSULENTE UFFICIO URBANISTICA

Per informare il cittadino e aiutarlo a risolvere eventuali
problematiche legate a pratiche e/o procedimenti
amministrativi in materia di edilizia privata
l’Amministrazione comunale ha attivato un recapito
settimanale di consulenza tecnica. Chi avesse interesse a
usufruire di questo servizio può farlo, senza la necessità di
appuntamento, nel pomeriggio di ogni venerdì con orario
dalle 13,30 alle 15,00 presso gli Uffici comunali dove
sarà disponibile l’arch. Ivana Zanella.

DENUNCIA DELLE ACQUE SCARICATE NELLE PUBBLICHE
FOGNATURE DAGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

Si ricorda che la denuncia relativa alla quantità e qualità delle acque scaricate
nelle pubbliche fognature dagli insediamenti produttivi deve essere presentata
dagli interessati agli Uffici Comunali entro e non oltre il 31.03.2006, dove è
disponibile la relativa modulistica.

COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE

L’introduzione normativa in base alla quale molte
tipologie di intervento edilizio non necessitano più
del parere preventivo della Commissione edilizia
comunale, ma vanno presentate con la DIA
(Denuncia di Inizio Attività) direttamente al
Responsabile dell’Ufficio tecnico che ne verifica la
compatibilità urbanistica con il PRG e la normativa
di riferimento vigente, ha notevolmente ridotto il
lavoro della commissione stessa. Tuttavia, per
garantire ai tecnici un’adeguata programmazione del

proprio lavoro, si è preferito mantenere la cadenza bimestrale delle riunioni della
Commissione edilizia comunale, secondo il seguente calendario:
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23.02.2006
27.04.2006
29.06.2006
31.08.2006
26.10.2006
21.12.2006

Logicamente, in assenza di domande, la commissione non si riunirà ed eventuali
domande presentate successivamente dovranno attendere la prima riunione utile
prevista a calendario.

Le pratiche, pena esclusione e rinvio all’esame della successiva commissione,
dovranno essere presentate almeno una settimana prima per poter permettere al
tecnico comunale di istruirle preliminarmente.

OPPORTUNITA’ OCCUPAZIONALI A TEMPO DETERMINATO
NEI LAVORI SOCIALMENTE UTILI – AZIONE 10-2006

I lavoratori interessati ad una occupazione temporanea
in lavori di utilità collettiva (AZIONE 10-2006), promossi da
Enti Locali per l’anno 2006, possono presentare domanda,
compilando l’apposito modulo di richiesta di iscrizione presso i
Centri per l’Impiego, (ex Uffici di Collocamento) dal 01 al 31
dicembre 2005.

REQUISITI RICHIESTI
• Cittadinanza europea;
• Residenza nella Provincia di Trento;
• Appartenenza ad una delle categorie sotto elencate:

a. donne disoccupate di età superiore ai 32 anni;
b. maschi disoccupati da almeno 12 mesi, d’età superiore ai 32 anni;
c. maschi disoccupati d’età superiore ai 45 anni;
d. persone disoccupate di età superiore ai 25 anni riconosciute invalide ai sensi

della legge68/99;
e. persone di età superiore ai 25 anni in difficoltà occupazionale in quanto soggette

a processi di emarginazione sociale, o portatrici di handicap fisici, psichici o
sensoriali segnalati dai Servizi Sociali e/o Sanitari territoriali attraverso
apposita comunicazione.

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di presentazione della
domanda di iscrizione alla lista.
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SORTI LEGNA

Si avvertono tutti gli interessati che presso gli Uffici Comunali
è possibile prenotare fin d’ora e comunque entro le ore 12,00
di venerdì 13 gennaio 2006 la sorte legna per l’anno 2006.
A scanso di ogni equivoco e per evitare inutili contestazioni si
precisa che:

- Il termine è perentorio e quindi le domande pervenute in
ritardo non saranno accolte;

- Non essendo ancora stato individuato dove saranno assegnate le sorti non si
accetteranno comunque prenotazioni con riserva.

I.C.I.

MANCATO PAGAMENTO ICI 2005
POSSIBILITA’ DI RAVVEDIMENTO

E’ scaduto il 20 DICEMBRE scorso il termine
entro il quale doveva essere pagata l’IMPOSTA
COMUNALE SUGLI IMMOBILI ANNO 2005
da parte dei proprietari, usufruttuari, ecc. di beni
immobili (fabbricati e aree fabbricabili) soggetti
all’imposta comunale.

I contribuenti che hanno dimenticato di
effettuare  il pagamento (o lo hanno fatto solo
parzialmente) possono provvedere entro il

prossimo 20 DICEMBRE 2006 a regolarizzare la propria posizione pagando una
sanzione ridotta e gli interessi legali.

1. Per ritardato pagamento effettuato entro il 19 gennaio 2006:
sanzione ridotta al 3,75% dell’imposta dovuta (1/8 del 30%)
interessi del 2,5% annuo con maturazione giorno per giorno (interesse legale in vigore)

2. Per ritardato pagamento effettuato dopo il 19 gennaio 2006 ma entro il 20
dicembre 2006:

sanzione ridotta al 6% dell’imposta dovuta (1/5 del 30%)
interessi del 2,5% annuo con maturazione giorno per giorno (interesse legale in vigore)
L’intero importo (imposta + sanzione ridotta + interessi) va versato utilizzando
l’ordinario bollettino barrando la casella “ravvedimento”.

Il contribuente dovrà successivamente comunicare al Comune l’effettuazione del
pagamento presentando fotocopia del bollettino.

In ogni caso l’Ufficio Tributi del Comune è a disposizione dei contribuenti per
qualsiasi chiarimento.
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 Riconoscimento RURALITA’ per l’anno 2004.

Al fine del riconoscimento della ruralità sui fabbricati o porzioni di fabbricati
destinati ad abitazione, tutti gli interessati, possessori di immobili (fabbricati o terreni
edificabili) sono pregati di presentare la dichiarazione sostitutiva di certificazione per
l’anno 2004, usando il fac-simile disponibile presso gli Uffici Comunali.

All’autocertificazione vanno allegate le fotocopie della Denuncia dei Redditi e
Denuncia IVA relative all’anno 2004.

ENTRO IL 31 DICEMBRE 2005

I DISAGI DELL’ABBONDANTE NEVICATA LIMITATI ANCHE
GRAZIE ALL’AIUTO DEI VOLONTARI

L’Amministrazione Comunale coglie l’occasione per ringraziare di cuore tutti
coloro che volontariamente si sono resi disponibili con i propri mezzi alla pulizia
della piazza dagli enormi cumuli di neve ammassati durante l’abbondante nevicata
che nei giorni scorsi ha interessato l’intero Trentino .

E’ sicuramente motivo di grande soddisfazione e orgoglio constatare che nel
nostro piccolo paese, a differenza di molte altre
realtà, prevale ancora lo spirito volontaristico e la
capacità di mettersi a disposizione, segno
tangibile di un forte attaccamento alla propria
comunità .

Un grazie particolare va inoltre all’operaio
comunale che è riuscito a garantire
costantemente la transitabilità di tutte le strade
all’interno dell’abitato, nonostante l’intensità
della nevicata.
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Come avviene ormai da alcuni anni,
l’Amministrazione Comunale offre a tutti il
tradizionale Concerto delle feste natalizie nella nostra
Chiesa Parrocchiale, recentemente restaurata, messa
gentilmente a disposizione da don Renato.

Al nostro Parroco un grazie sincero per la
sensibilità e la disponibilità sempre dimostrate.

Questa volta a valorizzare la qualità acustica della nostra Chiesa saranno i canti di
due formazioni corali diverse per stile e repertorio musicale, ma proprio per questo
capaci di particolare ricchezza espressiva.

Si tratta della Corale Polifonica di Lavis e del Coro S.Romedio Anaunia.

Appuntamento dunque sabato 7 gennaio ad ore 20.30.

Dopo la S. Messa di Natale delle
10.00, si svolgerà l’ormai
tradizionale momento di
incontro in semplicità e allegria
per uno scambio di auguri con
bevande calde e panettone.

Quest’anno, grazie al
recente restauro della canonica e
alla gentilezza di don Renato, ci
scambieremo gli auguri nel
suggestivo piano terra della
canonica.

Siete tutti invitati!
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Grande festa domenica 20 novembre per
tutta la comunità in occasione della visita
dell’Arcivescovo Luigi Bressan.

Il motivo principale di questa visita è stata
la benedizione della canonica completamente
restaurata.

Il Vescovo è stato accolto alla porta della
Chiesa dal “benvenuto” dei bambini e poi dal
saluto del Sindaco e di un membro del Consiglio
Pastorale.

Nel suo intervento il Sindaco ha espresso
l’invito all’Arcivescovo ad essere ancora tra noi,
fra qualche mese, insieme alle varie autorità
Provinciali, all’inaugurazione ufficiale dell’intero complesso restaurato: campanile,
Chiesa e canonica, quando anche la nuova pavimentazione del sagrato sarà completata.

E’ seguita la celebrazione della S. Messa solenne con l’omelia dell’Arcivescovo.
Alla fine della cerimonia in Chiesa c’è stata la benedizione della canonica con la

visita ai vari locali completamente rimessi a nuovo.
La festa si è conclusa con uno spuntino offerto a tutti i presenti e consumato in

allegria ed amicizia.

L’Am m inistrazione Comunale è disponibile a collaborare all’organizzazione di corsi aperti

a tutti coloro che ne facciano richiesta.

Sarete voi, compilando la scheda sottostante, a decidere quale argomento trattare.

Barrate il quadratino del corso che vi piacerebbe frequentare. Il Comune, in base alle

vostre preferenze, provvederà ad organizzare le attività.

Il tagliando va depositato in una scatola apposita che troverete alla Fam iglia

Cooperativa, entro il 14 gennaio.

I corsi verranno realizzati se ci sarà un numero minimo di 10 persone partecipanti.

θ  CO RSO  di CUCIN A

θ  CO RSO  di FO TO GRAFIA

θ  CO RSO  di M AN UALITA’ (pittura

e decorazioni)

θ  CO RSO  di CO M PUTER

θ  CO RSO  di BALLO

θ  CO RSO  di CUCITO


